
Resoconto della riunione di Roma del 27 e 28 settembre 2012 

La riunione dell’Osservatorio legislativo interregionale viene aperta, giovedì 27 settembre, da 

Gemma Pastore che saluta i colleghi (all. 1), illustra l’organizzazione dei lavori del pomeriggio 

tutto incentrato sul tema della partecipazione regionale alla formazione delle politiche dell’Unione 

europea partendo dal disegno di legge di riforma statale e cercando di individuare dei modelli di 

riferimento per le Regioni, sia in fase ascendente che in fase discendente e con un focus a parte 

per le regioni a statuto speciale e per le Province autonome.  

Prima di passare la parola alla prima relatrice, Pastore comunica che, in occasione della 

presentazione del Rapporto sulla legislazione statale e regionale prodotto dalla Camera dei 

Deputati, presentazione che si terrà a Firenze, il Consiglio regionale della Toscana ha invitato 

l’Osservatorio a tenere i propri lavori a Firenze. Il collegio direttivo ha accettato l’invito, ed ha 

deciso di tenere le relazioni monografiche del giovedì pomeriggio, mentre le relazioni periodiche 

del venerdì mattina saranno pubblicate direttamente nel sito dell’OLI per permettere ai colleghi 

presenti di partecipare anche alla presentazione del Rapporto della Camera. 

Quindi in coincidenza della presentazione del Rapporto della Camera le date e gli argomenti per il 

prossimo Osservatorio legislativo interregionale comunicate sono: 

Giovedì 22 novembre 2012  

1) Riordino dei livelli istituzionali sub statali: province e regioni, previsto in particolare dai decreti-

legge 138/2011, 201/2011, 95/2012 e 174/2012. Approfondimenti sulle sentenze della Corte 

costituzionale relative ai medesimi decreti. (M. Trani – CR Umbria) 

2) Fuga dalla forma regolamento: un fenomeno anche regionale? (M. Ceccato – CP Trento) 
3) La giurisprudenza costituzionale in materia di copertura finanziaria delle leggi regionali di spesa 

(Alberto Crosio - CR Piemonte). 
Venerdì 23 novembre 2012  
Presentazione del Rapporto 2012 sulla legislazione tra Stato, Regioni e Unione europea  

Passando ai lavori della giornata, la prima relazione, sulla riforma della legge 11 del 2005, è tenuta 

da Barbara Attili, della Regione Emilia-Romagna (all. 2), segue, all’interno del tema “Modelli di 

legge comunitaria regionale”, l‘intervento di Gianfranco Spagnul, della Regione Friuli Venezia 

Giulia, che illustra il modello adottato dalla Regione a statuto speciale Friuli Venezia Giulia (all. 3). 

Segue Elena Bastianin, della Regione Emilia-Romagna, che descrive il modello della Regione Emilia 

– Romagna (all. 4). Infine Camillo Lutteri della Provincia autonoma di Trento illustra il sistema 

adottato dal proprio ente (all. 5). 

La sessione sulla partecipazione alla formazione delle politiche dell’Unione europea prosegue, 

sviluppando le azioni delle regioni nella fase ascendente, con la relazione di Costanza Gaeta, della 

Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative (all. 6) e si conclude con la relazione di 

Stefania Fanizzi, della Regione Valle d’Aosta, che illustra l’attuazione regionale della fase 

discendente (all. 7). 

Le relazioni sono intervallate da numerosi interventi da parte dei colleghi per chiedere 

informazioni, specificare, commentare le varie esposizioni. In particolare sono intervenute le 

regioni Friuli Venezia Giulia, Puglia, Toscana. 

La riunione termina ben oltre l’orario previsto per la chiusura degli interventi programmati, visto il 

dilungarsi della discussione. 



Venerdì 28 la riunione si apre con l’intervento della professoressa Claudia Tubertini dell’Università 

di Bologna che relaziona in materia di riordino delle Province (all. 8). Anche in questo caso, data 

l’attualità della materia, alcune Regioni, quali il Piemonte, Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Emilia-

Romagna pongono richieste di chiarimenti, specificazioni, interpretazioni e commenti. 

Si prosegue con la relazione sulle sentenze delle Regioni a statuto speciale tenuta da Camilla 

Toresini, della Regione Friuli Venezia Giulia, (all. 9a). Al verbale è allegata anche la relazione sui 

ricorsi (all. 9 b). 

La collega Pastore passa, poi, la parola a Laura Morandi, della Provincia autonoma di Trento, che 

illustra l’andamento dei disegni di legge d’interesse regionale nelle due Camere (all. 10).  

La relazione successiva è tenuta da Monica Bernardi, della Regione Emilia-Romagna, che illustra la 

proposta di legge della Regione Umbria sul gioco d’azzardo e la proposta di legge della Regione 

Emilia – Romagna che modifica il testo unico sul personale, in particolare la pdl interviene sulla 

copertura dei posti di qualifica dirigenziale mediante contratti a tempo determinato.(all. 11).  

Al verbale sono allegate le schede delle sentenze della Corte costituzionale per le regioni 

ordinarie, predisposte da Elvezio Ercoli, della Regione Lazio, (all. 12).  
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